
PRIMO GIORNO 
DOMENICA 25 GENNAIO 
TRIESTE-LUBIANA-ISTANBUL 
Ritrovo e partenza dei Signori Partecipanti in 
piazza Oberdan a Trieste (per altre località di 
partenza vedi nota trasferimenti). Giunti 
all’aeroporto  “Jože Pučnik” di Lubiana, disbri-
go delle formalità di imbarco e partenza per 
Istanbul con volo Turkish Airlines TK1062 del-
le ore 09.20, con arrivo alle ore 13.45. Prose-
guimento con volo per Phnom Penh TK 52 
delle ore 22.05. Disbrigo delle operazioni di 
imbarco e partenza. Pernottamento a bordo. 
 

SECONDO GIORNO 
LUNEDÌ 26 GENNAIO 
ISTANBUL-PHNOM PENH  
Arrivo all’aeroporto di Phnom Penh alle ore 
14.20. Disbrigo delle formalità di sbarco, in-
contro con la guida e partenza in autopull-
man per la visita al Museo del Genocidio di 
Tuol Sleng. In origine gli edifici erano una  
scuola superiore trasformati in Ufficio di Sicu-
rezza S21 durante la dittatura dei khmer rossi 
dall’ascesa al potere dal 1975 alla loro caduta 
nel 1979. Al termine della visita, trasferimen-
to in hotel, sistemazione nelle camere riser-
vate, cena e pernottamento. 
 

TERZO GIORNO 
MARTEDÌ 27 GENNAIO 
PHNOM PENH-PREAH VIHEAR 
Prima colazione e partenza in direzione Nord-
Est verso le grandi pianure alluvionali solcate 
dal Mekong. Sosta a Skun per la visita al colo-
rato mercato e proseguimento per Kompong 
Thom e pranzo in ristorante. Nel pomeriggio 
proseguimento per Preah Vihear procedendo 
verso Nord, attraversando immense risaie, 
piantagioni di caucciù e distese boscose anco-
ra incontaminate. Sosta al villaggio di Phnom 

Dek, abitato dal gruppo etnico Brao di religio-
ne animista. Nel tardo pomeriggio arrivo a 
Preah Vihear, sistemazione in hotel nelle ca-
mere riservate. Cena in un ristorante tipico e 
pernottamento. 
  

QUARTO GIORNO 
MERCOLEDÌ 28 GENNAIO 
PREAH VIHEAR-BENG MELEA-SIEM REAP 
Prima colazione in hotel e partenza per il 
tempio di Preah Vihear posto sulla cima del 
Pey Tadi, una collina appartenente alla catena 
dei monti Dangrek, a circa 650 metri d’altezza 
e conteso lungamente tra Cambogia e Thai-
landia. La costruzione del tempio di Preah 
Vihear può essere fatta risalire ad un periodo 
compreso tra XI e XII secolo, grazie all’opera 
di Suryavarman I completata poi da Suryavar-
man II. Si ritiene che il tempio fosse 
d’impronta induista e dedicato a Shiva, a te-
stimonianza della profonda influenza della 
civiltà indiana sulla cultura khmer. Al termine 
della visita pranzo in ristorante e partenza per 
Siem Reap con sosta a Beng Melea che signi-
fica “stagno del loto”. Il tempio Beang Melea 
è una delle ultime strutture Hindu edificate 
prima della riforma religiosa Buddista. La 
visita è tra le più affascinanti considerando 
che il tempio non ha tuttora ricevuto sostan-
ziali opere di restauro e si presenta completa-
mente immerso nella foresta. Giunti a Siem 
Reap, sistemazione in hotel nelle camere 
riservate, cena e pernottamento.  
 

dal 25 gennaio al 3 febbraio 

Un viaggio attraverso la memoria, tra passato e presente.   
Un paesaggio punteggiato da abbaglianti risaie e palme da zucchero 
che ondeggiano al vento. Gli intrecci delle radici aeree dei fichi sacri 

avviluppano le rovine degli antichi templi indù creando immagini  
suggestive. I movimenti lenti, sinuosi ed eleganti  della danza di  

Apsara, la danza delle ninfe delle nuvole e dell’acqua. L’antica “Terra 
gentile” come era conosciuta durante l’Impero Khmer, la Cambogia,  

la terra dei dolci sorrisi, una magica armonia tra uomo e natura. 

Via degli Artisti 2 - 34121 Trieste  
tel 040 632537 fax 0404606235  
www.viadegliartistiviaggi.com  
info@viadegliartistiviaggi.com 

HIGHLIGHTS 
 

“Grande Circuito” di Angkor  
 

visite a Preah Vihear, Beng Melea, 
Banteay Srei, Banteay Samre, 

Ek Phnom e Phnom Penh 
 

navigazione in barca  
a Kompong Chnang 

 

spettacolo di danze Apsara 
con cena a buffet 

 

guida parlante italiano per tutto  
l’itinerario - ingressi inclusi 

 

accompagnatore 
 

voli e tasse incluse 
 

assicurazione annullamento 
Europe Assistance inclusa 

 

radioguide durante le visite  
 
 

* * * * * 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
SPECIALE PER PRENOTAZIONI 

ENTRO IL 7 SETTEMBRE  
€ 2.670,00 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
(DOPO IL 7 SETTEMBRE ) 

€ 2.870,00 
 
 

SUPPLEMENTO SINGOLA € 450,00 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

 
 

AL MOMENTO DELLA PRENOTAZIONE  
SARÀ RICHIESTO UN ACCONTO DI € 700,00 

 
 

Validità delle quote sino alla data  
partenza e comunque fino all’esaurimento 

dei posti a disposizione 
 



 

Suryavarman II. Quindi visita al Ta Keo, un 
tempio incompleto in stile Khleang costruito 
come tempio di stato da Jayavarman V. È 
stato edificato attorno all’anno 1000 ma, per 
motivi sconosciuti, il lavoro è stato poi ab-
bandonato. Si proseguirà con la visita al Ban-
teay Kdei, costruito alla fine del XII Secolo e 
l’inizio del XIII secolo durante il regno di Ja-
yavarman VII, si tratta di un tempio buddista 
nello stile Bayon, simile come pianta al Ta 
Prohm ed al Preah Khan, ma meno elabora-
ta e più piccola. Dopo la visita del Srah 
Srang, un baray, ovvero un grande bacino 
idrico,  costruito a metà del X  secolo, pranzo 
in ristorante. Nel pomeriggio visita al Prasat 
Kravan, ricostruito nel XIX secolo da una 
equipe francese, è composto da cinque torri 
su una piattaforma sollevata, la torre centra-
le riporta caratteristici bassorilievi di Vishnu 
nella sua forma Vamana. Quindi dopo la 
visita al Tempio di Mebon,  costruito durante 
il regno del re Rajendravarman e dedicato al 
dio indù Shiva, si continuerà con Neak Pean, 
"il Serpente Intrecciato" un’isola artificiale al 
centro del Preah Khan Baray e consiste in un 
tempio buddista a pianta circolare, costruito 
durante il regno del re Jayavarman VII. Infi-
ne, la visita terminerà con il Tempio del Pre-
ah Khan, costruito nel XII secolo per il re 
Jayavarman VII. Il tempio ha una pianta pia-
na ed una successione di gallerie intorno ad 
un santuario buddista il tutto circondato da 
una complicata serie di templi satellite indù 
e numerose aggiunte successive. Come il 
vicino Ta Prohm, il Preah Khan è stato lascia-
to in gran parte non restaurato, con numero-
si alberi che ne avvolgono le rovine. Al ter-
mine rientro in hotel e in serata cena a 
buffet con spettacolo di danze Apsara. I 
cambogiani hanno creato la danza celeste 
Apsara per onorare gli Dei e la famiglia Rea-
le. La danza Apsara con i suoi movimenti 
solenni, sinuosi ed eleganti intende dimo-
strare la speranza dei cambogiani di una vita 
tranquilla e fiorente e intende ringraziare gli 
Dei per la loro protezione. Pernottamento in 
hotel. 
 

SETTIMO GIORNO 
SABATO 31 GENNAIO 
SIEM REAP-BATTANBANG 
Prima colazione e partenza per la visita dei 
templi di Banteay Samre, uno stupendo san-
tuario del XII secolo che è stato oggetto di 
uno dei più riusciti e accurati restauri e del  
templio di Banteay Srei, la “Cittadella delle 
Donne”. Incorniciata da una stupenda vege-
tazione, è un miracolo di eleganza e armonia 

QUINTO GIORNO 
GIOVEDÌ 29 GENNAIO 
ANGKOR WAT-ANGKOR THOM 
Prima colazione in hotel. Intera giornata de-
dicata alla visita dei templi di Angkor. Visita 
del maestoso complesso architettonico di 
Angkor Wat, capolavoro unanimemente cele-
brato dell'arte khmer e considerato il monu-
mento più armonioso di Angkor per stile, 
proporzioni e concezione. Divenuto simbolo 
nazionale di unità del popolo cambogiano, il 
complesso è raffigurato sulla bandiera del 
paese. Il tempio venne fatto costruire dal Re 
Suryavarman II (1113-1150), il “re protetto 
dal sole”, che volle farne il suo mausoleo. La 
sua costruzione iniziò nel 1122 e terminò nel 
1150, l’anno della sua morte. Angkor Wat 
occupa un’area di 2 milioni di metri quadri ed 
è circondato da un fossato largo 200 m, le cui 
sponde erano ricoperte da gradinate. E’ 
l’unico tempio rivolto ad Occidente, in dire-
zione del tramonto, sulla via dei morti. Di 
grande effetto sono i chilometri di bassorilie-
vi del Wat, scolpiti sulle pareti, nei porticati e 
nelle gallerie e che illustrano con incredibile 
ricchezza e vivacità le principali scene dei 
poemi epici indiani. Pranzo in ristorante e nel 
pomeriggio visita della cittadella fortificata di 
Angkor Thom, l'ultima delle capitali dell'Im-
pero Khmer nel sito archeologico di Angkor. 
Se Angkor Wat è il capolavoro dell’Induismo 
classico, Angkor Thom testimonia il passaggio 
ad un'ispirazione di segno diverso, quella del 
Buddismo Mahayana, maturata dopo la cata-
strofe del 1177, quando Angkor subì 
l’Invasione dei Cham provenienti dall’attuale 
Vietnam. Portavoce di questo cambiamento 
fu il Re Jayavarman VII che ristrutturò com-
pletamente Angkor e, tra il 1181 e il 1220, 
edificò la cittadella fortificata di Angkor 
Thom, che signica “Città Grande”. Visita dei 
siti di Jayavarman VII, la Porta Sud, Bayon, la 
Terrazza degli Elefanti, la Terrazza del Re Leb-
broso e i siti risalenti all'XI secolo Baphuon, 
Phimeanakas, Khleang Nord e Sud e le Prasat 
Suor Prat. Al termine delle visite rientro in 
hotel, cena e pernottamento.  
 

SESTO GIORNO 
VENERDÌ 30 GENNAIO 
ANGKOR 
Dopo la prima colazione in hotel partenza 
per la visita ai templi posti limitrofi al sito di 
Angkor Wat. Si inizierà dal Thommanon, co-
stituito da due templi indù costruiti alla fine 
del XI Secolo, completato durante il regno di 

con stupendi bassorilievi che rappresentano 
una delle vette dell'arte figurativa khmer. 
Pranzo in ristorante quindi nel pomeriggio 
partenza per Battanbang attraversando le 
pianure alternate da massicci calcarei come 
quello di Preah Netr Preah da cui si trae la 
preziosa arenaria rosa abilmente lavorata 
dagli artigiani locali. Lungo il tragitto sosta a 
Phnom Sanpeu per arrivare poi a Battan-
bang. Sistemazione in hotel nelle camere 
riservate, cena e pernottamento.   
 

OTTAVO GIORNO 
DOMENICA 1 FEBBRAIO  
BATTANBANG-PHNOM PENH 
Prima colazione in hotel. Partenza per Ek 
Phnom e visita al suggestivo santuario Khmer 
della prima metà del XI secolo, quindi visita 
del mercato e della parte coloniale della città 
per raggiungere poi , lungo la riva sinistra 
dello Stung Sangker, il tempio khmer di 
Phnom Banan, della fine del XII secolo. Pran-
zo in ristorante. Si prosegue poi in direzione 
di Phnom Penh passando per Kompong 
Chnang dove si visiterà il villaggio galleggian-
te in barca. Breve sosta quindi al villaggio di 
Kompong Louang dove ancora vengono con-
servate le antiche tradizioni della lavorazione 
dell’argento. Arrivo a Phnom Penh in serata.  
Sistemazione nelle camere riservate, cena e 
pernottamento. 
 

NONO GIORNO 
LUNEDÌ 2 FEBBRAIO  
PHNOM PENH-ISTANBUL 
Prima colazione in hotel. Al mattino visita al 
Museo Nazionale, prezioso scrigno che rac-
chiude i capolavori della scultura Khmer dal V 
al XIII secolo.  Quindi proseguimento delle 
visite con il complesso del Palazzo Reale e 
della Pagoda d’Argento, così chiamata per le 
oltre cinquemila mattonelle d’argento dalle 
quali è costituito il pavimento. Infine  visita al 
famoso mercato russo, formato da una serie 
di corridoi intricati tra loro e verso i quali si 
affacciano una miriade di bancarelle e vendi-
tori, dove ogni genere di mercanzia viene 
mostrata ai possibili acquirenti. Pranzo in 
ristorante. Nel pomeriggio trasferimento 
all'aeroporto internazionale di Phnom Penh, 
disbrigo delle formalità di imbarco e partenza 
per Istanbul con volo di linea Turkish Airlines 
TK 53  delle ore 18.40.   
 

DECIMO GIORNO 
MARTEDÌ 3 FEBBRAIO  
ISTANBUL-LUBIANA-TRIESTE 
Arrivo a Istanbul alle ore 4.55 e prosegui-
mento per Lubiana con il volo Turkish TK 
1061 delle ore 8.05 con arrivo all’aeroporto 
“Jože Pučnik” alle ore 8.25. Trasferimento in 
autopullman alle località di provenienza (vedi 
nota trasferimenti). 


